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Brescia, 9 marzo 2015
Prot. n.   1428    /A39

     A tutti i genitori delle classi I, II, III e IV

                                                                 

     Atti
- AVVISO n. 244 - 

Iscrizioni a.s. 2015/16: mancato versamento del contributo
Il versamento annuale corrisposto dalle famiglie non costituisce un obbligo, dato che non si tratta di una tassa dovuta allo Stato, bensì di una forma di diretta contribuzione alla scuola, a titolo di compartecipazione alle spese sostenute per garantire un’offerta formativa adeguata e qualitativamente rilevante; ciò non significa, comunque, che le famiglie possano esimersi dal versare la somma richiesta senza con ciò pregiudicare severamente l’erogazione dei servizi formativi assicurati dall’Istituto, anche di quelli più essenziali. 
E’ il caso, a riguardo, di richiamare espressamente, di seguito, alcune evidenze.

1) La richiesta di contribuzione è deliberata ogni anno dal Consiglio d’Istituto (per il 2015/16 del. n. 46 del 16.12.2014), organo di governo della scuola in cui sono rappresentate tutte le componenti della comunità scolastica, dunque anche genitori e studenti; va sottolineato, peraltro, che negli ultimi tre anni l’ammontare del contributo non è stato incrementato, in considerazione della perdurante difficile congiuntura economica generale e malgrado le condizioni finanziarie sempre più critiche  dell’Istituto. 

2) Tutti gli istituti superiori chiedono alle famiglie, all’atto dell’iscrizione,  il versamento di un contributo, la cui entità varia da scuola a scuola a seconda delle esigenze specifiche di ciascuna, in relazione alle rispettive offerte formative e alle scelte di politica scolastica adottate; diversamente nessuna scuola sarebbe in grado non solo di assicurare un’offerta formativa ricca, varia e di adeguata qualità, ma neppure di garantire le attività istituzionali obbligatorie; ciò a motivo del fatto che i finanziamenti dallo Stato per il funzionamento si sono nel tempo ridotti fino a raggiungere cifre irrisorie. A titolo di esempio: il “Gambara” per l’a.s. 2014/15 riceve dal MIUR una “dotazione ordinaria” (ovvero che dovrebbe bastare per tutto…) pari a € 11.421,33 (solo per adempimenti obbligatori in materia di sicurezza la scuola ha dovuto iscrivere a bilancio, per il 2015, € 8.500,00…), dunque circa € 8,50 a studente! Sommando il contributo dello Stato a quello dei genitori (previsto in € 140.000,00, ovvero € 22.000,00 in meno rispetto all’anno precedente), quindi, quest’ultimo risulta costituire il 92,50% del totale delle risorse senza vincolo di destinazione su cui l’Istituto può contare! Il 92,50 % … 
3) Il contributo delle famiglie alla scuola finanzia, oltre che tutti i progetti e i servizi aggiuntivi assicurati nell’ambito della didattica curricolare ed extracurricolare, l’assicurazione integrativa, le spese di funzionamento generale, amministrativo e didattico, gli investimenti nei laboratori e nella biblioteca, l’acquisto delle dotazioni materiali, le iniziative a contrasto delle diverse forme del disagio giovanile e varie altre voci di spesa; è dunque di tutta evidenza che il mancato versamento del contributo, anche solo da parte di una frazione dell’utenza, ha l’effetto non solo di paralizzare le attività peculiari che caratterizzano l’offerta formativa del  Gambara, ma anche di compromettere il funzionamento ordinario dell’Istituto.

Ora: i conteggi amministrativi recentemente effettuati hanno consentito di accertare che il contributo è stato versato da un’irrisoria frazione del totale delle famiglie. Le proporzioni del mancato versamento si traducono nel venir meno di decine di migliaia di euro già iscritti a bilancio preventivo 2015, somma che rischia di incrementarsi se il fenomeno del mancato versamento interesserà anche le famiglie degli studenti che l’anno prossimo frequenteranno le classi prime.

Non è intendimento dello scrivente entrare nel merito delle ragioni che hanno motivato un così alto numero di famiglie a negare alla scuola un contributo che oscilla fra € 0,60 e € 0,75 al giorno (calcolando soltanto i 200 giorni di scuola effettiva, per quanto la scuola funzioni - e dunque sopporti costi - per 365 giorni all’anno); né, tantomeno, esprimere giudizi circa tale scelta, malgrado risulti evidente che le proporzioni del mancato versamento non possono essere spiegate con le difficoltà economiche incontrate dalle famiglie, dato che l’anno scorso, in una situazione certo non migliore di quella attuale, i contributi versati ammontarono all’80% del totale e l’anno prima al 90%.   E’ invece doveroso comunicare a tutti - con estrema chiarezza e fin da ora - soprattutto per rispetto delle famiglie che il contributo l’hanno versato e che cionondimeno sopporteranno gli stessi disagi di tutti, che il venir meno di una somma tanto ingente si tradurrà, nel prossimo anno scolastico, nell’azzeramento di molte spese previste; più precisamente i beni e servizi che non sarà possibile in alcun modo garantire sono i seguenti:

· non sarà attivato alcun progetto curricolare, extracurricolare e di servizio agli studenti (fra l’altro: attività opzionali di cinese, attività opzionali di giapponese, attività opzionali di teatro, ore curricolari aggiuntive di scienze e di progetto EsaBac, scambi culturali, sportello psicologico, interventi di esperti, coro polifonico, banda d’istituto, preparazione ai test d’ingresso alle università e alle certificazioni delle competenze in lingua straniera, partecipazione a concorsi ed eventi artistici, eventi di “Gambara in scena”, stage linguistici all’estero, progetti di prevenzione e di educazione a stili di vita corretti, “Un treno per Auschwitz” ecc.), il cui costo complessivo era stato stimato in € 40.194,48;

· sarà fortemente ridimensionato il capitolo delle spese destinate ai beni di investimento (integrazione e adeguamento delle dotazioni informatiche e del laboratorio linguistico, acquisto di sussidi di varia natura, strumenti musicali, cablaggio multimediale dell’aula magna, potenziamento del laboratorio di tecnologie musicali, piano per dotare ogni classe di Smart TV), stimate in € 39.403,60.

Qualora la percentuale di mancato versamento non dovesse drasticamente ridursi, inoltre, l’Istituto non sarà più in condizione di stipulare una polizza assicurativa a copertura di tutta la popolazione scolastica, inclusi i soggetti terzi (genitori, fornitori, esperti ecc.), e sarà dunque costretto ad assicurare nominalmente soltanto gli studenti che risulteranno aver versato il contributo.

Fidando di aver chiarito a dovere la questione e ben consapevoli che la perdurante situazione di crisi conferisce valenza maggiore che in passato alle risorse derivanti dalla contribuzione delle famiglie, vincolando l’Istituto ad amministrarle con oculatezza ed efficacia crescenti (si segnala, ad ogni buon conto, che il documento di programmazione amministrativa e contabile, estremamente dettagliato, è pubblicato sul sito web dell’Istituto:  http://www.liceogambara.gov.it/trasparenza/bilancio-preventivo-e-consuntivo; si consiglia soprattutto la lettura della Relazione della Giunta esecutiva), sollecitiamo tutti coloro che non hanno provveduto al versamento a riconsiderare tale scelta. Si ricorda, in proposito, che per usufruire della detrazione del contributo nella dichiarazione dei redditi sul bollettino postale (in distribuzione presso la portineria) occorre indicare quale causale “Erogazione liberale per l’ampliamento dell’offerta formativa a.s. 2015/16”. Altre informazioni sono disponibili nell’Avviso n. 211 del 12.02.2015, facilmente reperibile sul sito dell’Istituto: http://www.liceogambara.gov.it/circolari/avv-211-iscrizioni-tasse-contributo.
Lo scrivente incontrerà i rappresentanti dei genitori sabato 14 marzo, alle ore 10.00, presso l’Aula magna, per fornire più ampie informazioni sul tema (la presente vale quale convocazione formale): tutti coloro che desiderassero intervenire sono invitati a partecipare, compatibilmente con i limiti di capienza dell’aula magna (120 posti).


  
 Il dirigente scolastico










prof. Giovanni Spinelli









       Firma autografa sostituita con indicazione a stampa del nominativo 
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